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GLI APPUNTAMENTI DEL LABOP1



PROGRAMMA DELLA GIORNATA   

Proposte e punti di domanda emersi sin qui 

La parola alle Amministrazioni – Interventi programmati   

Indicatori comuni ITA: proposta per le imprese dei settori culturali e creativi (SCC)



Selezione degli indicatori: pertinenza dell’indicatore, margini di flessibilità, nuovi indicatori

Denominazione dell’indicatore: esigenza di chiarirsi e accordarsi sulle definizioni per accrescere 
l’affidabilità e la comparabilità del dato

Popolamento dell’indicatore: necessità di definire modalità e strumenti di raccolta dati comuni, 
di contenere il rischio della soggettività del dato e di garantire la terzietà della fonte

Tempistica della misurazione: quando misuriamo (attenzione alle anomalie del passato: valore 
programmato raggiunto con pagamenti prossimi allo 0)

Aggregazione e reporting: impariamo dal passato e poniamo attenzione ai «doppi conteggi», 
condividiamo un metodo. 

Completezza e accessibilità del dato di monitoraggio: assicuriamoci il conteggio delle imprese e 
la possibilità di condurre valutazioni (ad esempio SIF)

LE QUESTIONI IN DISCUSSIONE 



COME PROSEGUIAMO

ü Lavoriamo in parallelo, anche a 
geometrie variabili, su temi di interesse 
comune: 

«adottiamo un indicatore»
«costruiamo un nuovo indicatore»

ü Nel prossimo incontro daremo spazio 
agli avanzamenti maturati presso le 
amministrazioni impegnate nella stesura 
del documento metodologico e nel 
Piano delle valutazioni.

ü Per continuare a lavorare insieme vi 
invitiamo a condividere suggerimenti, 
indicazioni ed esperienze utilizzando il 
padlet dedicato 
https://padlet.com/NUVAP/LabOP1
sul quale potrete caricare testi, 
documenti, proposte di fiche, 
commenti a campi delle fiche. 

ü Trovate le presentazioni e i materiali di 
lavoro:  
http://bit.ly/LABOP-DROPBOX
(cartella OP1). 

https://padlet.com/NUVAP/LabOP1
http://bit.ly/LABOP-DROPBOX


Indicatori comuni ITA: 
le imprese dei settori culturali e creativi (SCC)



ü Politica auspicata dalla CE (All.D CSR Italia 2019/PO5), anche se non evidente nei
regolamenti

ü Tradizione/esperienza di intervento valorizzata nell’AP 21-27: target delle imprese
nei SCC in chiaro nella strategia PO1 per OS 1.3 – Crescita e competitività delle PMI
«priorità al sostegno dei progetti e degli investimenti che promuovono la produzione
culturale e creativa»

ü Attivazione di linee di programmazione e strumenti attuativi (Programmi Nazionali e
Programmi Regionali), in continuità con 14-20 o con nuovi approcci…

ü Ampliamento BDIT con alcuni indicatori statistici dedicati e aggiornati, a partire dalla
perimetrazione nazionale Istat su base Ateco, in allineamento con quella europea -
Eurostat

Cosa ci attendiamo e come ci stiamo preparando nel 2021-2027



ü Politica in chiaro nei regolamenti attraverso due categorie di intervento dedicate:
076 Sviluppo e promozione dei beni culturali e creativi nelle PMI; 077 Sviluppo e
promozione dei servizi culturali e creativi nelle o per le PMI

ü Specifica identità IT riconosciuta dall’AP che attraverso azioni dedicate ha valorizzato
la tracciabilità degli interventi (e dei destinatari): RA 3.3- Az. 3.3.2 «Supporto allo
sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati
attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese
delle filiere culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei
prodotti tradizionali e “tipici”»

ü Diverse connotazioni e declinazioni attuative nelle linee di programmazione e negli
strumenti a titolarità centrale (AACC, es. PON Cultura&Sviluppo-MIC) e regionale
(Regioni/POR, ad es. Lazio, Lombardia, Puglia)

Cosa abbiamo sperimentato e appreso nel 2014-2020 - 1



ü Elaborazione di indicatori di risultato di contesto per esigenze di singoli programmi
(es. PON C&S: elaborazioni ISTAT su addetti, produttività, valore aggiunto nei settori
economici considerati; POR Puglia: occupazione nel settore cultura)

ü Interlocuzione tecnica aperta con i produttori/detentori dei dati statistici (Istat,
Unioncamere/Symbola) e possibilità di accordi per produzioni/rilasci mirati di dati

ü Ampio dibattito sullo sfondo - di cui la politica di coesione è solo uno degli spazi di
confronto – sulla specificità dei SCC, sulla perimetrazione dei settori (es. questione
relativa alla chiave di aggregazione delle imprese in base al codice Ateco), la
conformazione e composizione delle varie filiere, il disegno delle politiche di
incentivazione, ristoro e resilienza post Covid …

Cosa abbiamo sperimentato e appreso nel 2014-2020 - 2



Condividere l’opportunità di strumenti e modalità di misurazione comune degli 
investimenti per le imprese nei Settori Culturali e Creativi (SCC) per: 

ü Favorire una maggiore evidenza degli investimenti in questi ambiti e rafforzare la 
capacità di accountability di questa policy

ü Incrementare la conoscenza informata e fornire input per condurre attività valutative 
dedicate 

ü Offrire spazi di confronto e dibattito consapevole tra i diversi attori coinvolti per 
migliorare le politiche 

Cosa possiamo fare con il LABOP1 2021-2027 - 1



Mettere in comune le prospettive e le aspettative delle varie programmazioni:

ü Su quali target si concentreranno gli investimenti
Es. Micro, PMI, imprese sociali, altri soggetti, in forma singola o aggregata (per
ambiti/filiere) …

ü Attraverso quali azioni prioritarie tali target saranno raggiunti
Es. investimenti in digitalizzazione, sviluppo di attività e servizi, investimenti sulle
competenze, sostegno a progetti «di filiera» in collaborazione con istituzioni e centri
culturali …

ü Quali sono i principali risultati attesi
Es.: rafforzamento di questi settori economici, accrescimento competitività dei
soggetti imprenditoriali, ….

Cosa possiamo fare con il LABOP1 2021-2027 - 2



Cosa è importante/prioritario misurare:
ü In termini di output: quante/quali imprese, e quali filiere …
ü In termini di risultati da conseguire presso i beneficiari diretti

A quali nuove esigenze/fabbisogni di misurazione dobbiamo fare fronte rispetto a:
ü Tipologia dei dati da raccogliere
ü Presso quali soggetti reperire i dati (beneficiari, destinatari, altri)
ü Modalità e strumenti di raccolta dei dati
ü Tempistica delle rilevazioni
ü Altro….

Quali apprendimenti ci portiamo dietro e come ne teniamo conto

Come usiamo il LabOP1 per attrezzarci al meglio in termini di misurazione?



Grazie dell’attenzione

valutazione.nuvap@governo.it


